Da Riv. Congr. Somasca, 1929, 28

LA CHIESA DI S. M. MADDALENA IN GENOVA

Notizie Storiche

(Co’ntinuazione
- 1”. Fasc. XXVII).

Delle Sacre Reliquie possedute dalla chiesa.

1.
— Culto delle sacre Reliquie.

Come noi, cristiani viatori, dobbiamo nutrire affetto e venerazione verso i Santi, che regnano con Cristo in ciclo, essendo essi membri vivi e perfetti del nostro Capo supremo Cristo Gesù, figliuoll dilettissimi di Dio e suoi amici, già nostri fratelli cd ora nostri avvocati e interces​sori presso l’Altissimo, e futuri nostri concittadini; così dobbiamo avere in sommo rispetto ed onore i loro resti mortali e tutte le loro mortali appartenenze, perché i loro corpi furono templi vivi dello Spirito San​to, santificati dai Sacramenti, strumenti di opere grandi e di quelle penitenze sovrabbondanti, che oggi formano il preziosissimo tesoro spi​rituale della Chiesa.

Questi resti mortali dei Santi, nel senso teologico, chiamansi sacre. Reliquie, e il loro culto religioso,, richiamandoci alla memoria la vita e le gesta dei Santi, è un mezzo efficacissimo ad ispirarci pensieri ma​gnanimi, magnanime risoluzioni, ad imitarli, a ricopiarne la virtù negli atti nostri.

Esse pertanto, per ogni Chiesa cattolica che ebbe la fortuna di ar​riechirsi di questo singolare tesoro, costituirono sempre e costituiscono un patrimonio preziosissimo e gelosissimo.

Questo seppero perfettamente i 2lostri Padri antichi, e perciò uno dei loro primi pensieri fu quello di fornire la loro Chiesa di quante
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più poterono sacre Reliquie di Santi e di Sante; e noi abbiamo già avu​to occasione di accennare, parlando dell’argenteria della Chiesa, che

fin dai primi anni se n’erano procurate un buon numero. Ma quello non ìu che un cenno occasionale a taluna di esse Reliquie o a tutte insieme, mentre l’argomento è di tale importanza, da meritare una trattazione particolare; ciò che faremo nel presente capitolo, allo scopo di istruire i nostri parrocchiani e favorire la loro pietà e divozione verso questi grandi loro patroni.

2.
— Delle Reliquie Insigni.

In conformità ai decreti della S. Congregazione dei Riti, possono dirsi Reliquie insigni: il corpo intero, oppure la sua massima parte, ovvero almeno il capo, un braccio, una gamba, o quel membro in cui il Martire abbia subito tormenti, purchè sia tuttora intero, e non trop​po piccolo (come sarebbe, ad esempio, un dente); inoltre è Reliquia in​signe anche il solo avambraccio (pars ante rior brachii), o il solo braccio propriamente detto (pars superior braclzii); o il cuore, la lingua, una mano, quando si conservino intatti miracolosamente. (1).

L’importanza liturgica d’una Reliquia iìiigne sta in questo che, nella Chiesa dove essa si conserva, se ne deve celebrare la festa con uf​ficio e messa di rito doppio minore, e, nella messa, recitare il Credo. Questo privilegio peri ha valore soltanto per quelle Reliquie insigni che sono di Santi approvati e posti nel Martirologio. Se appartengono a Santi che siano approvati dalla Chiesa, ma non registrati nel Marti​rologio, si dovranno bensì tenere in onore e si potranno anche esporre alla venerazione dei fedeli, ma non se ne potrà mai celebrare la festa con ufficio e messa. E questa disciplina della Chiesa si estende anche a tutte le altre Reliquie che non sono qualificate insigni, di quelle cioè che constano di una piccola porzione del corpo, di un Saììto, il quale non abbia già diritto all’ufficiatura per altri titoli.

Ciò premesso, veniamo alle Reliquie che formano il precipuo teso​ro di questa nostra Chiesa.

3.
— Reliquie Insigni di Santi e Sante, che si conservano alla Maddalena.

Distinguiamo le Reliquie Insigni con ufficiatura da quelle senza. Le Reliqsuie Insigni possedute dalla Maddalena, in onore delle quali, a

(11 S. R. C., decr. i60, 8 Aprile 1628; e decr. 27 Giugno 1889.
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norma di quanto abbiamo detto di sopra, s’ha da recitare l’ufficio e ce

lebrare la messa nel dì della loro festa, sono in numero di ventitrè, che pero, quanto all’uffleiatra, si riducono a ventidue, per esser state unì-te due in una, come diremo a suo luogo. Ne daremo prima l’elenco, che chiameremo ufficiale, in lingua latina, come si trova nel Calendario de​gli uffici proprii della nostra Chiesa; indi discorreremo di ciascuna in particolare, facendone una breve storia. Alla fine poi di questo nostro lavoro si troveranno, in Appendice, i relativi documenti autentici dcii quali ci siamo serviti.

« Catalogna Sanctorum, quorum Reliquiae lnsignes asservantur in hac Ecclesia S. Mariae Magdalenae, Geuuae.

1.
Magna para corporia S. Lucii Martyris.

2.
Brachia S. Faustini Martyris.

3.
Crura S. Siineonis Episcopi et Martyris.

4.
Corpua S. Theophiii Martyris.

S.
Caput S. Hyacinthi Martyris. (1).

6.
Corpua S. Bonifacii Martyris.

7.
Crura S. Alerandri Martyris.

8.
lrura S. Placidi Martyris.

9.
Crura S. Crescentii Martyris.

10.
Crura S. Innocentii Martyris.

11.
Caput S. loannia Presbyteri et

12.
Brachia S. Philippi Martyris.

13.
Brachia S. Fabii Martyris.

14.
Crura S. Felicissimi Martyris.

1S.
Caput S. Timothei Martyris.

16.
Caput S. Gallae Viduae Romanae.

17.
Crura SS Hyacinth et Feliciani Martyrum.

18.
Caput S. Columbae Virginia et Martyris.

1.
Crura S. Marcelli Martyris.

20.
Caput cum parte Corporia S. Octaviani Martyris.

21.
Cruia S. lulii Martyris.

22.
Caput S. Victoriae Virginia et Martyria ».

(1)
Nel Catalog s... ete. vi è stampato: < C re 8. Thjaciathi Mortgris ma è uno sbaglio di stampa, che è sfuggito al correttore: al posto di «Crura »ci va < Cepat », perchè tale è la Reliquia e tale l’attestano i documenti che I ‘ac​compagnano.

(2)
Nel « 6otalogws...» etc. vi è stampato: « Corpus cina Brecl,io 8. Ioomnin... ete.»; ma è uno sbaglio di stampa. Invece devesi leggero: «Cepwt 8. Ioarsnis 1re-.s?ìyteri et Morty’is , ch telo è la Reliquia, conforme «nelie ai documenti relativi.

Martyris. (2).
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Oltre le sopra ricordate, parecchie altre Reliquie Insigni conser​vansi alla Maddalena, tutte approvate dall’Autorità ecclesiastica; delle quali però non s’ba da istituire ufficiatura, a cagione della mancanza di alcuno dei requisiti richiesti daUe leggi liturgiche. Anche di esse da​remo in seguito l’elenco

4.
— Storia delle Reliquie Insigni con ufliciatura.

Disponendo le sopra descritte Reliquie in ordine alfabetico, abbia​mo per prima la Reliquia di:

1)
- S. Alessandro Martire, la cui festa ricorre il 17 Marzo, avendo in detto giorno subito il martirio a Roma insieme con S. Teodoro, come si legge nel Martirologio Romano. Questa Reliquia fu donata alla Mad​dalena dal Padre D. Antonio Maria Saoli e fu riconosciuta e approvata dalla Curia Arcivescovile di Genova, il 19 Luglio 1624, come da atto rQgato Giacomo Cuneo, Notaio e Cancelliere di Curia.

2)
- S. Bo facio Martire. Il sacro Corpo di questo Martire fu do​nato dal Rev.mo Padre D. Maurizio De Domis, Preposito Generale del​la nostra Congregazione, e fu riconosciuto e approvato dalla Curia Arivsecovile di Genova l’anno 1627, in data 26 Gennaio, come da atto rogato dal predetto Notaio e. Cancelliere Giacomo Cuneo. La sua festa si celebra il 14 Marzo, che non è però il suo gorno natalizio, bensì quello della traslazione.

3)
- S. Colomba Vergine t A! arti. Anche questa Reliquia fu do​nata dal Padre D. Antonio Maria Saoii, tanto benemerito di questa Chiesa. Essa fu riconosciuta e approvata dalla Curia Arcivescovile di Genova il 19 Luglio 1624, come ne fa testimonianza l’attb notarile ro​gato dal predetto Giacomo Cun’eo. La festa di questa Santa si celebra il 22 Ottobre di ogni anno.

4)
- S. Crescenzio Martire. Le sue sacre Ossa furono donate alla Chiesa dall’Ill.mo Francesco Maria De Negri. La loro ricognizione e approvazione da parte della Curia Arcivescovile di Genova ebbe luogo il 23 Febbraio dcl 1693 e fu registrata negli atti del Notaio e Cancel​liere Giacomo Leonardo Badaracco. La festa di S. Crescenzio Martire ricorre il 28 Marzo.

5)
- S. Fabio Martire, del quale possediamo le Braccia, ricorre il 2 Agosto, che è giorno della sua traslazione. Questa Reliquia fu dono del

nostro Padre D. Antonio Maria Saoli, e venne riconosciuta e appro

vata dalla Curia Arcivescovile il 19 Luglio 1624, in atti del Notaio Cancelliere Giacomo Cuneo

6)
- S. Faustino Martire, del quale pure possediamo le Braccia, ha la sua festa di traslazione il 17 Febbraio. Anche questa fu donata dal predetto Padre D. Antonio Maria Saoli, e fu debitamente riconosciuta e approvata dalla medesima Curia, il 19 Luglio 1624, con atto rogato dal già ricordato Notaio Giacomo Cuneo.

7)
- S. Felicissimo Martire. La festa di questo glorioso Martire è il 6 Agosto, giorno nel quale subì il martirio, in Roma, nella via Appia, insieme col Papa Sisto Il, dì cui era Diacono, ed altri, Diaconi e Sud-diaconi, i cui nomi sono registrati nel Martirologio; ma essendo quel giorno dedicato alla Trasfigurazione di Nostro Signore, essa fu trasf rita il 9 Agosto. La sua Reliquia pervenne alla nostra Chiesa per dono del più volte ricordato Padre Saoli, e fu riconosciuta e approvata dalla’ medesima Curia il 1’9 Luglio 1624, con rogito dello stesso Notaio Gia​como Cuneo.

8)
- S. Filippo Martire. Anche questa Reliquia fu donata alla Chie​sa da Padre D. Antonio Maria Saoli e fu riconosciuta ed approvata dal​la Curia Areiv. di Genova il 19 Luglio 1624, con atto dello stesso No​taio Giacomo Cuneo. La sua festa cade il 19 di Luglio.

9)
- S. Ga la Vedova Romana, la cui festa ricorre il 5 di Ottobre. Ne possediamo il Capo, che fu donato alla Chiesa dal predetto Padre Saoli, per mezzo dei Padri Andrea Contardo e Giovanni Falchetti, essi pure Sacerdoti della nostra Congregazione, e fu riconosciuto ed appro​vato dalla Curia Arvescovile il 15 Aprile 1615, con rogito del Notaio e Cancelliere Giacomo Cuneo. Questa nobile Donna, figlia del Console Sim​maco, dopo che restò priva del marito, si ritirò presso la Chiesa di S. Pietro in Roma e trascorse i molti anni che ancora le restavano dì vi​ta, nell’orazione, nei digiuni, nelle elemosine e nelle altre sante opere. Il suo felicissimo passaggio all’eternità fu narrato dal Papa San Gre​gorio. Con decreto della S. Congregazione dei Riti, in data 28 Gen​naio 1910, si è ottenuto di celebrare questa festa, non più con Oflicio e Messa « de Communi », ma con Officio e Messa propri, quali si trova​no nell’appendice del Breviario e dcl Messale .« pro aliquibus locis ».

10)
- S. Giacinto Martire. Il Capo di questo Martire fu donato alla Maddalena dal M. Rcv. Padre Benedetto Pallavicino e fu trasportato in questa Chiesa dal Rev.mo P. Francesco Santini. Preposito Generale dci-
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la nostra Congregazione. La Curia Arcivescovile di Genova ne fece la ricognizione e l’approvò in data 17 Luglio 1690, con atto di Giacomo Leonardo Badaracco Notaio e Cencelliere della medesima Curia. La festa di questo Santo ricorre il 2 Marzo, che è il giorno della trasla​zione.

11)
- Santi Giacinto e Feliciana MarfSri. Le sacre Ossa di questi due Martiri furono donate dal Padre D. Antonio Maria Saoli, e la loro ricognizione ed approvazione per parte della Curia Arcivescovile ebbe luogo il 19 Luglio 1624, come ne fa testimonianza l’atto del No​taio e Cancelliere Giaconio Cuneo. Esse stavano prima separate, in due urne o te che distinte; ma nel 1754, allorchè il P. D. Pietro Antonio Ricci, Preposito Generale dell’Ordine, compiè la visita delle Sacre Re​liquie, per sua disposizione furono riunite in un solo reliquiario. La ragione è che, venendo dal Martirologio celebrata la memoria del loro martirio nel medesimo giorno, era conveniente che anche le loro sacre Reliquie venissero insieme esposte al pubblico culto. Essi infatti furono martirizzati tutti e due in Lucania, antica regione dell’Italia Meri​dionale, ora Basilicata, il 29 Ottobre; ed in questo giorno appunto noi ne celebriamo insieme la festa.

12)
- S. Giulio MartThe. Questa Reliquia è una delle molte donate dal Padre D. Antonio Maria Saoli, e riconosciute ed approvate dalla Curia Arcivescovile il 19 Luglio 1624, con atto del Notaio e Cancelliere Giacomo Cuneo. La sua festa ricorre il 20 Dicembre, che è il suo giorno natalizio, come vien chiamato dalla Chiesa il giorno della morte di un Santo.

13)
- S. Govanni Prete e Martire. Anche questa Reliquia fu dono del Padre Saoli, e fu riconosciuta e approvata dalla Cùria Arcivescovile il 19 Luglio 1624, conforme all’atto notaiile rogato Giacomo Cuneo. Noi ne facciamo la festa il 23 Giugno, che è il giorno del suo glorioso martirio, subito in Roma, nella via Salaria antica, sotto Giuliano l’Apo​stata. Egli fu decollato davanti alla iminagne dcl Sole, e il suo corpo dal beato Concordio Prete fu sepolto vicino al luogo detto Concilio dci Martiri.

14)
- S. Innocenzo 111 rtire. Questa Reliquia fu donata dall’Jll.mO Francesco Maria De Negri, e fu riconosciuta ed approvata dalla Curia Arcivescovile di Genova il 23 Febbraio dcl 1693, come da atto rogato da Giacomo Leonardo Badaracco, Notaio e Cancelliere della medesima
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Curia. L.a sua festa si celebra il 1 Aprile, che è il giorno della su

traslazione.

15)
- S. Lucio Martire. Di questo martire possediamo la maggic parte del Corpo e ci fu donato dal R.mo Padre D. Maorizio De Domi Preposito Generale della nostra Congregazione, che l’ebbe da Giacomi Carli Romano, e questi dal Sig. Cardinale di S. Lorenzo D. Federi Zollero. (1). Fu riconosciuto e approvato dalla Curia Areivescovil il 17 Novembre 1623, conforme ad atto rogato da Silvestro Merellc Notaio e Cancelliere della Curia. La sua festa ricorre il 15 Febbraic giorno in cui a Terni, l’antica Interamma, subì il martirio, insiemi con Saturnino, Castolo e Magno.

16)
- S. Mcrcello Martire. La Reliquia di questo martire pervenne alla Chiesa per dono fattone dal M. R’ev. Padre D. Benedetto PalIavi-. cino. Essa fu trasportata a Genova dal Rev.mo Padre D. Francesco Santini, Preposito Generale della nostra Congregazione, e fu ricono​sciuta e approvata dalla Curia Arcivescovile di Genova il 17 Luglio 1690, conforme all’atto rogato da Giàcomo Leonardo Badaracco, No​taio e Cancelliere. Negli antichi documenti questa Reliquia è indicata col nome di « Corpus S. Marcelli Martyris », ma in altri più recenti vi è l’indicazione di «Ossa S. Marcelli Martyris », come si legge nell ‘urna che la contiene al presente. S. Marcello subì il martirio il 16 Novem​bre, insieme con Elpidio, Enstocchio e Compagni, ed in questo giorno appunto se ne fa la festa. A riguardo di Epidio, narra il Martirologio che, essendo egli dell’ordine senatorio, e costantemente professando in presenza di Ciuliano Apostata la fede Cristiana, fu prima insieme coi compagni legato e trascinato da cavalli indomiti, quindi gettato nel fuoco, ove compì il glorioso martirio.

17)
- S. Ottaviano Martire. Pur questa Reliquia fu dono del Padre D. Antonio Saoli, ed ebbe la ricognizione e l’approvazione dalla Curia AréThescovile il 19 Luglio 1624, come attesta l’atto del Notaio Giaco​mo Cuneo. La sua festa si celebra il 28 Novembre, che è giorno della sua traslazione. Anebe a riguardo di questa Reliquia c’è da osservare che negli antichi elenchi e documenti vi è: « Caput S. Octavlani Mar​fyris », mentre in altri posteriori e nell’urna stessa che la contiene vi e:

«Caput et ossa S. Octaviani Martvris ». Forse le « ossa » furon ag​giunte posteriormente, in ‘una delle vicende a cui andaron soggette dette Reliquie, ed alle quali poi accenneremo.

(1)
Mimi’a c’romologica, pag. 142.

18)
- S. Ptacido Martire. Le sacre ossa di questo martire furon dono defl’Iìl.mo Francesco Maria De Negri, e furon riconosciute e approvate dalla Curia Arcivescovile il 23 Febbraio dcl 1693, conforme all’atto steso da Giacomo Leonardo Badaracco, Notaio e Cancelliere. La sua festa presso di noi ricorre il 23 Marzo, che è giorno dalla tra​slazione.

19)
- S. Simeone Vescovo e Martire, del quale si celebra la festa il 18 Febbraio, giorno del suo martirio subito a Gerusakmmc, nella persecuzione di Traiano. A riguardo di questa gloriosa e preziosissima Reliquia, notiamo subito che nl 1754, allorchè si fece una canonica revisione di tutte le nostre Reliquie, già erano andati perduti gli atti e documcnti autentici, comprovanti la sua provenienza, ricognizione ed approvazione da parte dell’Autorità Ecclesiastica. Ed allora, prima di sanzionare se si doveva o no continuare il culto ab antico prestato a questo Martire, fu nominata una Commissione, composta di tre dei più valenti teologi, perchè esaminasse e studiasse la pratica, e quindi proponesse ciò che, a norma delle disposizioni del Sacro Concilio di Trento, doveasi fare. Dopo un dilegente esame degli istrumenti e delle sentenze degli autori competent.i in questa materia tutti e tre i Teologi suddetti furono unanimi nel giudicare che si poteva sostenere il culto della sacra Reliquia, e ne addussero le ragioni in un documento che si conserva in archivio. Chi desiderasse conoscere più addentro la ver​tenza, legga i Documenti che allghiamo iii Appendice.

Tornando ora al Santo Vescovo e Martire, il quale si dice esser stato figlio di Cleofa e parente del Salvatore secondo la carne, ordi- - nato Vescovo di Gerusalemme dopo San Giacomo fratello del Signore, aUpunto per queste sue qualità di prossimo parente di Qristo e Vescovo di Gerusalemme, nel 106 fu straziato con moLi tormenti e da ultimo condannato al supplizio della Croce; supplizio che egli, vecchio di cen​toventi anni, sopportò con tanta fortezza e costanza da far stupire non solo tutti gli astanti, ma anche lo stesso gIudice.

20)
- S. Teofilo Mcrhr, del quale si celebra la festa il 28 Febbraio, che è il giorno del suo martirio subito in Roma, insieme coi compagni Macario, Rufino e Giusto. Di questo Martire conserviamo il sacro Corpo, che fu donato alla Chiesa dagli Ill.mi Sigg. Nicolò e Franco Spinola. Esso fu riconosciuto e approvato dalla Curia Arcivescovile il 28 No​vembre del 1620, e fu consegnato il primo Dicembre del medesimo anno, come risulta dagli atti di Giacomo Cuneo Notaio e Cancelliere.

Intorno a questa Reliquia ho potuto riunire quest’altre notizie « 1620 - 28 Novembre - A Nicolò Spinola q.m. Giambattista viene co

i

segnata dal Rev. Don Giambattista Speroni Canonico di Ventimigli

la maggior parte del Corpo di S. Teofilo Martire, per questo collocar’ nella Chiesa de PP. Somaschi di Santa Maria Maddalena di Genov Detta Reliquia avuta dal detto Canonico in donativo che gli fece 1’ran cesco Patrizio Romano, posta in una cassetta di legno, fu eonsegnat all ‘antedetto, Nicolò Spinola, e, da questi a Francesco suo Fratello Indi presentata il primo dì di Dicembre dell’anno 1623 dal Padre Doii Giambattista Campioni Vicepreposito della Maddalena, furono estratte le dette Reliquie, e collocate in una cassetta di pero nero ornata di argento con i vetri d’manzi, e nei due fianchi> (1).

21)
- S. Timoteo Mctrtir, del quale si conserva il sacro Capo, vieie da noi celebrato il 23 Agosto. Si dovrebbe celebrare il giorno prece​dente, 22 Agosto, nel quale snb il martirio; ma essendo detto giorno sacro all’Ottava della B.ma Vergine Assunta in Cielo, fu necessaria la traslazione al 23. San Timoteo fu preso a Roma da Tarquinio Pre​fetto della città, e macerato còn lunga prigionia, non avendo voluto sacrifleare agli idoli, tre volte flagellato e tormentato con gravissimi supplizi, all ultinio, nella via Ostiense, fu decollato.

Questa Reliquia fu donata alla Chiesa il 23 Marzo 1615 da certo Giovanni Antonio Bò (che in lingua latina è detto Bovius), dentro un busto d’argento; ed avendola data a patto che debba stare perpetua​mente in questa Chiesa, obbligossi in atti di Giovanni Battista Castello, tanto esso quanto Giulio Trabucco suo avo, non solo per essi, ma anche per i loro successori, di sostenere per sempre in avvenire qualunque spesa vi bisognasse per mantenerla. (2). In quello stesso anno 1615, in data 13 Luglio, ‘essa fu riconosciuta e approvata dalla Curia Arcive​scovile per mezzo di atto rogato da Giacomo Cuneo Notaio e Can​celliere.

22)
- Santa Vrittoria Verg ne e Martire, della quale possediamo il Capo ed alcune Ossa, vien celebrata nel suo giorno natale, che è il 23 Dicembre. Sotto questo giorno infatti nel Martirologio si legge che « A Roma santa Vittoria Vergine e Martire, nella persecuzione di Decio Imperatore (l’anno 249), essendo promessa sposa ad Eugenio pageno, e non volendo maritarsi nè sacrifleare agli idoli, dopo aver operato mol​ti miracoli, coi quali avea guadagnato a Dio moltissime Vergini, ad

(Il> Minvuf a cronolo,Cf ce, pag. 141.

(2)
Memorie della Chiesa, ms. fol. 10 a tergo.
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istanza dello sposo di lei, dal carnefice fu percossa con la spada nel cuore>. Questa Reliquia fu donata alla Chiesa dal più volte menzionato Padre D. Antonio Maria Saoli, per mezzo dei Padri Don Andrea Con-tardo e D. Giovaini Falebetti ,essi pure Sacerdoti della nostra Congre​gazione; e fu riconosciuta ed approvata dalla Curia Arvisecovile i] 15

Aprile dell’aino 1615, come da atto rogato Giacomo Cuneo Notaio e

Cancelliere. Essa pure stava un tempo inclusa in un busto d’argento,

che fu fatto dai Padri nel 1688.

Le sopra ennumerate ventidue Retiqwe Insigni, con Officiatilra e Messa, stanno al presente raccolte in sette Capsule ossia Urae di legno

P. Piera’mton4o Ricci, Prepo.sito Generale.

Per molti anri rettore eI Clementino in Roma jireposito di S. Spirito in Genova.
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due di dimensioni più grandi e cinque alquanto più piccole, con tre

pareti di vetro e con ornamenti negli spigoli e nella parte superiore fatta a modo di piccola piramide a larga base. Tutte e sette sono chiu​se e serbano intatti i loro sigilli impressi a ceralacca dalla competente Autorità.

Il
presente elenco corrisponde perfeframente a quello fatto nel 1754 dal Rev.mo P. D. Pietro Antonio Ricci, Preposito Generale’ dell’Or​dine, in occasione della ricognizione o visita canonica delle medesiniee​liquic, e corrisponde pure il numero. de1le. Urne; ma non corrisponde la distribuzione delle Reliquie nelle diverse Urne. Abbiamo gà veduto che due delle predette Reliquié, e precisamente di S. Timoteo 1artire e di S. Vittoria Vergine e Martire, sThvano riposte in due semibisti d’ar gento, i quali più. non esistono. E abbiamo, aVuto anche occasione dÌ. accennare, nella presente storia, particolàrmnte nel eapitol6 dell’Ar​genteria, alle dolo’use vicnde cbè obbligarono i Padri alla consegna degli argenti della Chiesa, tta i. quali nonochi Reliquiari. Esse quin​di fùrono concentrate nelle Urné di leo. Nel 1793 anche la Reliquia di Santa Galla Vedova fiovavasi in un Re1ijùario d’argentò, ma in data 19 Febbraio, come vedreo più sotto, fu necessario toglierla di là e riporla nella capsula di legno.

S.
— A!tre Reliquie. Insigni o Notabili.

La Chiesa della Maddalena possiede altre Reliquie Insigni o No​tabili, per le quali però non fu mai istituita alcuna officiatura; ma s’ol​tanfo sono tenute nel dovuto onore e ve.gono esposte in Chiesa nelle grandi solennità. Trovansi riposte in altre cinque Capsole od Urne, cui sono apposti i sigilli della competente Autorità.

URNA N. I Conti0ne la Reliquia Insigne cioè il sacro Capo di S. BoyÙar« Martire (da non confolidere con S. Barbara Vergine e Mar​tire). Questa Reliquia fu estratta dal cimitero di S. Felice per ordine di S. S. Pio VII, conforme alle lettere autentiche del Cardinale di S.

R.
C. Giulio Maria De Somalia Vie. generale di Sua Santità e Giudice Ordinario della Curia Romana, rconosciuta, approvata e donata dal​l’Arcivescovo di Genova Giovanni Lercari, come dagli atti autentici dcl Can. Giovanni Andrea Tassistro Segretario dell’Arcivescovo, in da​ta 10 Luglio 1801, sottoscritti dallo stesso Arcivescovo. Per il fatto che detta Santa non è enumerata nel Martirologio Romano e non se ne
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conoscono i dati principali, i decreti della S. Congregazione de’ Riti

rietano l’istituzione dell’Officiatura a suo riguardo.

URNA N. Il — Contiene:

1.
Ossa di S. Satui-nino Martirei —- Reliquia Insigne.

2.
Ossa di Santa Deodaa, di Swnta Severina, di San Cosanzio e di Santa Cate ring, tutti Martiri.

3.
Reliquia del Santo Presepio di N. Signore Gesù Cristo.

URNA N. III — Contiene:

1.
Ossa di Sant’Anq.stcsio Martire — Reliquia Insigne.

2.
Ossa di San Massimo Mart re — R. I.

3.
Ossa di Santa Aurelia Martire — R. I.

4.
Ossa di S. ]iodiesto, di S’antd Giuliana, di S. Giulio, tutti Martiri.

URNA N. IV — Contiene:

Ossa di San Dignaaione Martire, di San Gaudenzio Martire, di San​ta Vincenza Martire, di San Celestino Martire, di S.mta Foh’unata Mar​lire, di San SimpNcio Martire.

URNA N. V — Contiene:

Istrumenta poeaitentiae (catenella e disciplina) di Santa Maria Francesca delle Cinque Piaghe di N. S. Gesù Cristo, Vergine e già Ag​gregata alla nostra Congregazione.

In tutto, sono dunque dodici Urne.

Inoltre havvi una scatola in legno, oblunga e sigillata, nella quale sono rinchiuse le seguenti Reliquie:

Ossa di Santa Bon osa MartiìV, nomine proprio; Ossa di Santa Anima Marrite, nomine proprio; Ossa di San Severo Martire, nomine proprio;

Ossa di San Eufrasio Martirei, nomine proprio, le quali tutte fu​rono estratte dal cimitero di Priscilla.

Sonvi ancora alcune ossa dcl nostro P. D. Pietro Antonio Bonfiglio, morto in concetto di santo il 6 Aprile 1697, trattenute a parte dal Fra​tello Sacrestano allorchè si fece, con intervento dell’autorità eecles. il trasporto della salma dalla tomba comune in altra appositamente pre​parata, che sta nella navata destra della nostra Chiesa, poco discosto dal​la Cappella di Loreto.

Va pure notato ebe in una delle prime sette Urne, e precisamente

— 3u6

quella in cui trovasi l Capo di S. Giovanni Prete e Martire, onvi col​locate altre minori Reliquie, e cioè:

1.
Osso (costola) di 5cm Luca Evangelista;

2.
Alcune Ossd di San Cristoforo Martire;

3.Aleune Ossa di San (7ìtsto Mrtire;

4.
Un sacchettino con entro De capite S. Bseedic: M.,

S.
Altra Reliquia snz’ì indica’ione ed un ziente.

Nel 1793; alcune delle Reliquie Insigni e molte di minore entità stavano collocate in trentasei reliquari di argento, che nelle solennità formavano uno dei. più belli ornamenti della nostra Chiesa. Ma il 19 Febbraio di quell’anno, i] P. Francesco Pallavieini, Preposito della Maddalena, con licsnza di Mons. Giovanni Lercari Arcivescovo di Get uova, fu costretto a levarle dai rispettivi Reliquiari, e consegnai questi— all’ufficio di Zecca, in adempimento degli ordini emanati dal Governo di quel tempo.

6.
— Di alcune Reliquie particolari.

Tutte le sacre Reliquie fin qui enumerate trovansi raccolte in ap​posito luogo, ossia armadio, appartato e decorosamente ornato. Fuori di questo luogo trovansi altre Reliquie che, a compimento di questa tna​teria, convien pure qui ricordare. Ed in primo luogo:

1.
- La Reliquia di San Cirolaino Emiliani, nostro venerato Fon​datore. Essa trovasi in chiusa nel magnifico reliquiario d’argento fatto eseguire nel 1752 dal P. Piergirolao Giustiniani.

2.
- La Reliquia di S. Maria Maddalena, collocata nel suo bel re​liquiario pure d’argento.

3.
- La Reliquia della Santa Casa di Loreto, con relativo reliquia-rio d’argento raffigurante la detta Casa.

4.
- La Reliquia della Santa Croce, racchiusa pure nel suo supcr​bo reliquiario, che è nii capolavoro nel suo gner.Y. Questa Reiiéuia ha l’autentica del Vescovo di 8. Severino in data 1788.

iravi un tempo, nel deposito della Casa la Reliqnja di 8. F’ran​cesco di Paola ‘legata in oro; ma nel 1776 il P. Preposito, I). Francesco Bonini, col consenso dei Padri Seniori, l’ha estratta e con preziosa borsa l’ha mandata in dono al P. Preposito di S. Siro, Tommaso Mol​tedo, in segno di gratitudine per segnalati servIzi resi alla Maddale​na. (1).

(I)
Atti Ùot?egiaii, fei. 66.
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In un libro intitolato: «Saggi Cronalogici di Genova », stampati in Genova nel 1744 da Scionico, nel Diario delle Sacre Funzioni che allor sì celebravano in Genova, a pag. 273  seg. dice: « Corpi di San​ti Maritiri a S. Maria Maddalena — 1. .S. Emiliana vergine e martire, donato da Emiliana Imperiale Lercari - si. festeggia l’lì Febbraio. —

2.
S. Timoteo. martire, ecc.... ».

Orbene, di questa reliquia di Santa Emiliana nessuna memoria nelle nostre carte, e tanto meno dell’officiatura relativa. Se essa ci fu. come attesta il citato libro, non dovette rimanere a lungo alla Madda​lena.

Invece si hanno memorie di parecchie altre Reliquie, che più non si trovano nel deposito della Maddalena, quali: La reliquia di S. Gio​vanni Grisostomo Vese. e Dottore; di S. Biagio Vese. e Martire; di S. Margherita Verg. e Martire; di Santa Eugenia Vergine; del Sangue dì Nostro Signore Gesù Crist, e parecchie altre.

Molte piccole Reliquie stanno raccolte in quattro quadri, posti nella seconda stanza dell ‘archivio pai’rocchiale, delle quali sarebbe lungo il dare qui i ‘elenco.

Ancora una nota. Nel nominato archivio, sotto una campana di ve​tro, sta una callotta che fu di Sua Santità Leone XIII, defunto il 20

Luglio 1903. Questa però non è una reliquia nel senso usato dalla Chiesa, ma un gradito rieordo dcl grande Ponteflee. Nell ‘interno porta stam​pata a caratteri d’oro questa iscrizione: « 1894 — Gioachino Peccì —Leone XIII ». Pervenne a noi per mezzo della Signora Fontana parroe​chiana, che ne fece un regalo al P. parroco I). Giuseppe Marconi.

P. ANGELO M. STOPPIGLIA.

